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RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA

La presente istanza ha per oggetto una variante per la ridistribuzione del volume

urbanistico autorizzato per il comparto quattro, in lottizzazione "Vi'otta", sita

all'incrocio tra Via Latina e viale dello Sport nel Comune di Udine (UD).

Le motivazioni della richiesta, proposta dalla ditta committente, sono rivolte, da un lato

a realizzare un accesso ottimale ai nuovi lotti, al fine di sviluppare planimetricamente 11

comparto quattro, e dall'altro a garantirne nel contempo le distanze minime richieste

tra i fabbricati da erigersi nei lotti in progetto. Q.uanto sopra esposto è stato concepito

nell'ottica di" rendere possibile cessioni differenziate nel tempo dei lotti, in funzione di

eventuali richieste di mercato.

Per la realizzazione delle opere e dei sottoservizi necessari per le nuove strade di

accesso, invece, sarà richiesto un ulteriore permesso a costruire, che seguirà un iter

indipendente dalla presente domanda.

In particolare la ridistribuzione sopra indicata, avverrà frazionando fattuale sagoma

limite (inviluppo edilizio) del comparto in più inviluppi, che saranno realizzati atl'interno

di' ciascun nuovo lotto (rispettando comunque il limite di perimetro esterno dell'attuale

sagoma).

Frazionando il comparto in tré sottozone, identificate alle lettere 4-A,4-B,4-C, si rende

possibile la realizzazione di fabbricati di volumetria inferiore, imponendo nuovi inviluppi

edilizi limite all'i'nterno dei futuri lotti, ottimizzandone le distanze minime tra 1

fabbricati da edificarsi.

Considerato il particolare contesto ambientale, la soluzione di' variante proposta, appare

migliorativa, in quanto frammenta la volumetria totale, distribuendola in più edifici, e

mitigandone di fatto l'impatto ambientale finale.
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Tale soluzione risulta utile anche dal punto di' vista architettonico, in quanto,

l'orientamento delle falde degli edifici" a sud renderà possibile ed auspicabile

t'installazione di fonti energetiche alternative in copertura (solare termico e

fotovoltaico).

Ai fini urbanistici la variante plantvolumetrica in oggetto, modifica solo alcuni dei

parametri di plano del comparto (massimi e minimi volumetrici e di superfìcie previsti

dal P.R.P.C. approvato rimangono immutati). Nella fattispecie si varierà solo il parametro

indicato nelle N.T.A. del P.R.P.C con la sigla De (distacco fronte altri fabbricati esistenti

e di progetto), passando ad un distacco minimo tra i fabbricati da edificarsi di dieci

metri, pari al minimo previsto da normativa igienica nazionale (distacco tra pareti

finestrate).

La ripartizione delle superfici e delle volumetrie tra i vari lotti, è stata ottenuta

mediante un rapporto di proporzionalità diretta tra superfìcie del lotto e volume

edifìcabile ad esso assegnato.

Rimangono inalterati gli altri parametri di piano, comprese tutte le prescrizioni ed i

contenuti normativi previsti ai fini ambientali dal P.R.P.C autorizzato.

La planimetria di variante allegata, rappresenta già la soluzione di progetto definitiva,

che verrà riproposta nella variante delle opere e dei sottoservizi, e che dovrà ottenere

l'autorizzazione paesaggistica per la realizzazione; si riteneva comunque opportuno

indicare nelle tavole di progetto la soluzione definitiva, anche se le due pratiche

seguiranno un iter distinto di approvazione.

Si allegano di seguito i parametri del P.R.P.C. autorizzati e quelli di variante dei nuovi

inviluppi del comparto quattro.

Crespano del Grappa, 01.09.2014
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STATO AUTORIZZATO

ALLEGATO l: PRESCRIZIONI PER L'EDIFICAZIONE DEI SINGOLI
COMPARTI
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STATO AUTORIZZATO (INVARIATO)

COMPARTO l DESTINAZIONI D •USO

Residenza

INDICI E PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI

SF (superficie fondiaria)
n° livelli max
SU (superficie utile max -

min)

Altezza utile max (netta)
VU (volume max - min)
VL (indice di visuale libera)
Dc (distacco confini proprietà

riferito ai limiti del
PRPC)

De (distacco fronte altri
fabbricati esistenti e di
progetto)

TIPOLOGIE EDILIZIE

mq 4.767
3

mq 2.421 - 1.936

m 9,20
me 7.425-5.865

0.75
m pari all'altezza delle costruzioni

pari all'altezza del fabbricato più alto
ciò anche quando una sola parete sia
finestrata, qualora gli edifici si
fronteggino per uno sviluppo superiore
am. 12,00

Edifici unifamiliari

Edifici bi-tri e quadrifamiliari
Edifici a schiera
Blocco edilizio

PRESCRIZIONI PROGETTUALI

Gli interventi potranno essere realizzati esclusivamente entro i limiti
dell'inviluppo edilizio indicato nella Tav. PI.
I percorsi pedonali scoperti dovranno essere pavimentati con materiali
antisdrucciolo
I materiali di finltura e le soluzioni architettoniche avranno le seguenti
caratteristiche:
l edifici all'interno del

i materiali di finitura
le soluzioni architettoniche tra i vari
comparto dovranno essere coordinate e
dovranno essere preferibilmente similari;

2. le coperture a falde inclinate totali o parziali andranno realizzate
preferibilmente in tegole curve (coppi).

Viuhilitù ifilerna ci! comparlo
E' ammessa la realizzazione di viabilità di distribuzione interna al
compano, in rapporto alle specifiche esigenze degli insediamenti, in
tal caso gli oneri di realizzazione e di manutenzione delle stesse
resteranno ad esclusivo carico dei proprietari interessati
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STATO AUTORIZZATO (INVARIATO)

COMPARTO 2 DESTINAZIONf D'USO

Residenza

INDICI E PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI

SF (superficie fondiaria)
n° livelli max
SU (superficie utile max -

min)
Altezza utile max (netta)
W (volume max - min)
VL (iiidicc di visuale libera)
Dc (distacco confini proprietà

riferito ai limiti del
PRPC)

De (distacco fronte altri
fabbncati esistenti e di

progetto)

mq 7.458
3

mq 2.880-2.304

m 9,20
me 8.832-6.977

0.75
m pan all'altezza delle costruziiioni

pari all'altezza del fabbricato più alto:
ciò anche quando una sola parete sia
fmestrata, qualora gli edifici si
fronteggino per uno sviluppo supenore
am 12,00

TIPOLOGIE EDILIZIE

Edifici unifamiliari
Edifici bi-tri e quadrifamiliari
Edifici a schiera
Blocco edilizio

PRESCRIZIONI PROGETTUALI

Gli interventi potranno essere realizzati esclusivamente entro i limiti
dell'inviluppo edilizio indicato nella Tav. PI.
I percorsi pedonali scoperti dovranno essere pavimentati con materiali
antisdmcciolo.
I materiali di finltura e le soluzioni architettoniche avranno le seguenti
caratteristiche:

edifici all'interno del
i materiali di finitura

l. le soluzioni architettoniche tra i vari
comparto dovranno essere coordinate e
dovranno essere preferibilmente similari;

2. le copenure a falde inclinate totali o parziali andranno realizzate
preferibilmente in tegole curve (coppi).

Viabilità mterna al comparto
E' ammessa la realizzazione di viabilità di distribuzione interna al
compano, in rapporto alle specifiche esigenze degli insediamenti; in
tal caso gli oneri di realizzazione e di manutenzione delle stesse
resteranno ad esclusivo carico dei proprietari interessati
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STATO AUTORIZZATO (INVARIATO)

COMPARTO 3 DESTINA Z10N1 D 'USO

Residenza

INDICI E PAMMETR1 UIiBANISTICI ED EDILIZI

SF (superfìcie fondiaria)
n° livelli max
SU (superficie utile max -

min)
AJtezza utile max (netta)
VU (volume max - min)
VL (indice di visuale libera)
Dc (distacco confini proprietà

riferito ai limiti del
PRPC)

De (distacco fronte altri
fabbricati esistenti e di

progetto)

mq 5.741
2

mq 1.568-1.254

m 6.00
me 4.704-3.716

0.75
m pari all'altezza delle costruzioni

pari all'altezza del fabbncato più alto:
ciò anche quando una sola parete sia
finestrata, qualora gli edifici si
fronteggino per uno sviluppo supcriore
am. 12,00

TIPOLOGIE EDILIZIE

Edifìci urùfamiliari
Edifici bi-tri e quadrifamiliari
Edifici a schiera
Blocco edilizio

PRESCRIZIONI PROGETTUALI

limitiGli interventi potranno essere realizzati esclusivamente entro
dell'inviluppo edilizio indicato nella Tav. P 01.
I percorsi pedonali scoperti dovranno essere pavimentati con materiali
antisdrucciolo
I materiali di finltura e le soluzioni architettoniche avranno le seguenti
caratteristiche:
l. le soluzioni architettoniche tra i vari edifici all'interno del

comparto dovranno essere coordinate e'i materiali di finltura
dovranno essere preferibilmente similari,

2 le coperture a falde inclinate totali o parziali andranno realizzate
preferibilmente in tegole curve (coppi)

Viabilità iiitermi al comparlo
E' ammessa la realizzazione di viabilità di distribuzione interna al
compano, in rapporto alle specifiche esigenze degli insediamenti, in
tal caso gli oneri di realizzazione e di manutenzione delle stesse
resteranno ad esclusivo carico dei proprietari interessati.

It
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STATO AUTORIZZATO

COMPARTO 4 DESTINAZIONI D •USO

Residenza

INDICI E PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI

SF (superficie fondiaria) mq 13.116
n° livelli max 2
SU (superficie utile max - mq 4.328-3.462

min)

Altezza utile max (netta) m
VU (volume max - min) me
VL (indice di visuale libera)
Dc (distacco confini proprietà m

riferito ai liiniti del
PRPC)

De (distacco fronte altri
fabbricati esistenti e di

progetto)

6,00
12984- 10.257
0.75
pari atl'altezza delle costruzioni

pari all'altezza del fabbricato più alto;
ciò anche quando una sola parete sia
finestrata, qualora gli edifici si
fronteggino per uno sviluppo superiore
am. 12,00 Il

TIPOLOGIE EDILIZIE

Edifici unifamiliari
Edifici bi-tri e quadrifamiliari
Edifici a schiera
Blocco edilizio

PRESCRIZIONI PROGETTUALI

Gli interventi potranno essere realizzati esclusivamente entro i limiti
dell'inviluppo edilizio indicato nella Tav. P 01.
I percorsi pedonali scoponi dovranno essere pavimentati con materiali
antisdrucciolo.
I materiali di finltura e le soluzioni architettoniche avranno le seguenti
caratteristiche:
l. le soluzioni architettoniche tra i vàri' edifici all'intemo del

compano dovranno essere coordinate e i materiali di finltura
dovranno essere preferibilmente similari,

2 le coperture a falde inclinate totali o parziali andranno realizzate
preferibilmente in tegole curve (coppi)

Vìahililà itilerna al comparto
E' ammessa la realizzazione di viabilità di distribuzione interna al
compano, in rapporto alle specifiche esigenze degli insediamenti; in
tal caso gli oneri di realizzazione e di manutenzione delle stesse
resteranno ad esclusivo carico dei proprietari interessati
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STATO AUTORIZZATO

i.

ALLEGATO 2: RIEPILOGO DATI DIMENSIONALI RIFERITI AI
COMPARTI DI EDIFICAZIONE

l
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STATO AUTORIZZATO

Comparto
Superfìcie
fondiaria
(SF)

n"
livelli
max

Superficie
Utile
(SU)
max

Altezza

Utile netta
max

(H)

Volume

(me)
max

(VU)

Utilizzazione

fondiaria
(UT)
max.

Indice

fondiario
(IT)
max

l 4.767 3 2.421 9,20 7.425 0,51 1,55

2 7.458 3 2.880 9,20 8.832 0,38 1,18

3 5741 2 1.568 6,00 4.704 0,27 0,82

4 13.116 2 4.328 6,00 12984 0,32 0,98

TOTALE 31.082 11.197 33.945 0,33 1,13

.)
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STATO DI VARIANTE
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